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Nuovo Governo
Profumo rafforzi centralità del sapere per lo sviluppo 
Nota della segreteria nazionale Uil Scuola

Il nuovo esecutivo è chiamato ad un difficile impegno che richiede politiche di rigore, di equità, utili per favorire crescita e sviluppo, in uno sforzo di coesione politica e sociale.
Il valore dell’istruzione e di investimenti in capitale umano sono essenziali per lo sviluppo e la competitività del nostro paese. Occorre puntare non soltanto ai livelli di istruzione ma alla qualità dell’istruzione. 

Occorre qualificare la spesa pubblica e spostare risorse, prendendole da sprechi e privilegi improduttivi, a sostegno dell’istruzione, della ricerca e dell’innovazione.

La sfida per la modernizzazione e per la qualità della scuola pubblica, quella frequentata dal 94% degli studenti italiani,  passa attraverso la valorizzazione del lavoro:  il lavoro degli insegnanti e del personale  è il valore aggiunto della scuola. 

Le direttrici di intervento che la Uil Scuola indica al Governo sono quelle delineate nelle due domande sul capitale umano poste dalla  Commissione Europea:

“Quali caratteristiche avrà il programma di ristrutturazione delle singole scuole che hanno ottenuto risultati insoddisfacenti ai test INVALSI?”
“Come intende il governo valorizzare il ruolo degli insegnanti nelle singole scuole? Quale tipo di incentivo il Governo intende varare?”

La segreteria della Uil Scuola ricorda che per la scuola sono necessarie anche ‘riforme che non costano’: 

· La riforma della governance: con la riforma degli organi collegiali ferma al 1974. 

·  La sburocratizzazione del sistema istruzione: togliendo l’accavallarsi di burocrazia e procedure che appesantiscono il lavoro degli insegnanti, l’utilizzo flessibile delle risorse, la possibilità di rapidi interscambi tra scuola, mondo del lavoro e territorio 

· La costituzione di reti di scuole 

Il neo ministro, Francesco Profumo, figura di grande valore e di prestigio internazionale può dare un importante contributo nella direzione della centralità del sapere e delle risorse umane.

Non gli mancherà la collaborazione della Uil scuola. Occorrono decisioni rapide per riconoscere e valorizzare le tante positività delle nostre scuole. 

Bisognerà operare tenendo in considerazione la specificità della scuola. Determinante sarà il coinvolgimento degli insegnanti e del personale nei processi di modernizzazione.

A tal fine riteniamo necessarie sedi ed occasioni di confronto perché c’è grande bisogno di coesione politica e sociale.

Sostegno: chiarimenti su supplenze

Il Miur, con la nota allegata, fornisce chiarimenti sulla possibilità di conferma definitiva sui posti di sostegno dei docenti privi di titolo di specializzazione.
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Roma,  15 Nov. 2011

Oggetto: Pubblicazione graduatorie definitive di circolo e di istituto per il triennio scolastico 2011/2014 – posti di sostegno.-

                Si fa riferimento ai quesiti ricevuti circa il mantenimento o meno, su posto di sostegno, del supplente privo di titolo di specializzazione nominato “in attesa dell’avente titolo”, nei casi in cui la carenza di aspiranti forniti di titolo di specializzazione permanga, sia nella scuola che in tutte le altre istituzioni scolastiche della provincia, anche dopo la pubblicazione degli elenchi definitivi di sostegno di seconda e terza fascia.

                 Si ribadisce al riguardo la vigenza delle specifiche disposizioni contenute, per tali situazioni, nella nota n. 20893 del 31 ottobre 2007 – rinvenibile nella rete Intranet – per cui in carenza assoluta di aspiranti specializzati i dirigenti scolastici, in considerazione della particolare tutela della continuità didattica in favore degli alunni disabili, provvederanno alla conferma definitiva sui predetti posti di sostegno del docente privo di titolo già in servizio sui posti in questione con contratto in attesa dell’avente titolo.


f.to IL DIRETTORE GENERALE - Luciano Chiappetta
Mobilità del personale

Il giorno 15 novembre 2011 è proseguito il confronto tra l’amministrazione e le organizzazioni sindacali per la definizione del contratto integrativo relativo alla mobilità del personale docente, educativo e ATA, per l’anno scolastico 2012/13.

Per la Uil scuola hanno partecipato Pasquale Proietti e Antonello Lacchei.

Si è proseguito nell’esame del testo per adeguarlo alle nuove previsioni normative, in particolare è stata esaminata la parte dell’articolato relativa al personale ATA.

E’ previsto un prossimo incontro per martedì 22 novembre nel quale verrà esaminata la parte della bozza di contratto relativa alle tabelle di valutazione.

Nel corso dell’incontro, l’amministrazione ha illustrato alle organizzazioni sindacali i dati sull’organico di fatto relativi all’anno scolastico 2011/12.

Dai dati forniti risulta una riduzione rispetto all’organico di fatto dello scorso anno di 16.980 posti, 2.720 in meno da quelli preventivati dall’amministrazione in organico di diritto.

Il dato, al contrario, registra un incremento di 3.206 posti nel sostegno.  
Istruzione tecnica superiore

Assicurate, ma non quantificate, le risorse finanziarie per il  secondo ed il terzo ciclo fino al 2017-2018. 

ll sindacato chiede linee guida per l’utilizzo dei docenti all’interno dei percorsi.  

La quasi totalità delle 59 fondazioni con la propria offerta di istruzione tecnica superiore  ha avviato le attività formative o quelle di selezione dei corsisti, anche Calabria e Basilicata  si attrezzano per recuperare il gap.  I percorsi attivati dagli ITS di Pavia, Savona, Teramo,Recanati, Piazza Armerina e  Siracusa, presentano un rischio di evasione dell’offerta; se alla scadenza delle iscrizioni non si raggiungerà il numero minimo di iscritti si differirà al prossimo anno scolastico l’avvio delle attività didattiche. La cabina di regia nazionale insediata presso il Dipartimento dell’istruzione è stata integrata della componente sindacale come da apposita richiesta,  il comitato di monitoraggio sta predisponendo una scheda di raccolta dati, in vista delle attività di valutazione. La UIL ne richiede l’invio per poter offrire un contributo.    

Il CUN ha definito la  proposta  di riconoscere 60 CFU per i percorsi biennali e 80 per quelli triennali nei casi di costituzione di federazioni tra ITS e Università. Le regioni hanno espresso contrarietà a che tali crediti siano riconosciuti a tutti i corsisti, come richiesto anche dalla UIL, che propone una eventuale maggiorazione dei crediti nel caso di federazioni. Questo quanto  emerso nell’incontro odierno tra il direttore generale per l’istruzione post secondaria e le OO.SS. sul sistema di istruzione tecnica superiore. La  UIL ha rappresentato l’esigenza di un’ attenta e continua attività di monitoraggio e valutazione, che consente di meglio effettuare scelte ed orientare le strategie dei diversi soggetti impegnati e tra i decisori politici. 

In attesa che il decreto interministeriale, a partire dalla fase a regime, che succederà a quella attuale, di prima attuazione a  carattere sperimentale, secondo la Uil vanno  forniti alle scuole ed all’intero sistema di istruzione note chiare sulle possibilità di utilizzo del personale scolastico, docente ed amministrativo negli ITS (tra l’altro già previsto dal contratto vigente).

Tali note potrebbero contribuire a delineare anche i rapporti di utilizzo anche del personale proveniente dall’impresa. Da questo punto di vista potrà essere utile il lavoro per la definizione degli standard fissato dall’articolo 15 comma 5 sulla gestione della fase transitoria , ma i tempi di quella non possono comportare l’esclusione del personale docente proveniente dalla scuola nelle attività formative e di progettazione didattica. 

In ogni caso procedure selettive fondate su  principi di coerenza  tra formazione professionale dei docenti,  esperienza maturata con le aree di sviluppo cui gli ITS fanno riferimento, classi di concorso di titolarità, e quant’altro. La Uil è  contraria  a lasciare esclusivamente all’università ed all’impresa l’insegnamento negli ITS.

Una seconda informativa ha riguardato al messa a regime dell’Istruzione e Formazione  Professionale (IeFP)  di cui è in via di pubblicazione sulla gazzetta ufficiale il regolamento, corredato da un nuovo format descrittivo delle  figure ed un nuovo attestato  di certificazione delle competenze, secondo la denominazione nazionale  delle figure e con la possibilità di specificarvi le declinazioni di  livello regionale, sia  per i titoli acquisiti all’interno dei percorsi di istruzione professionale che in quelli della formazione professionale.

A margine dell’incontro è stata fornita una informativa sommaria sugli orientamenti assunti in ordine alle opzioni dell’istruzione tecnica e professionale, la cui presentazione  è fissata per il 30 novembre pv. Saranno 10 per i Professionali e 11 per i tecnici, considerando lo specifico del sesto anno degli enotecnici, con la differenziazione della conduzione e della costruzione dei mezzi aerei e marittimi, l’industria conciaria e cartaria, l’occhialeria,. Per le produzioni artigianali trovano riscontro indirizzi aperti capaci di accogliere filiere produttive territoriali quali industria del mobile, l’oreficeria, le produzioni dolciarie e la gestione delle risorse forestali.   
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Da affiggere all'albo sindacale della scuola, ai sensi dell'art. 25 della legge n. 300 del 20.5.70   www.uilscuola.it


